Procedimento di iscrizione nell'anagrafe della popolazione residente
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Breve descrizione del procedimento:
Procedimento di iscrizione nell'anagrafe della popolazione residente (Apr)  di cittadino italiano o straniero, a seguito di trasferimento di residenza da altro Comune o dall'estero.

Chi può presentare la dichiarazione 
La dichiarazione di cambio di residenza da un altro Comune al Comune di Montebello Jonico da parte di:
· cittadini italiani,
· cittadini appartenenti all'Unione Europea, già residenti in Italia,
· cittadini appartenenti a Stato terzo (extra Unione Europea), già residenti in Italia
deve essere presentata dall'interessato o, nel caso di trasferimento di un nucleo familiare, da  un qualsiasi componente maggiorenne della famiglia.
In caso di convivenza (casa di riposo, convitto, convento, caserma) la dichiarazione deve essere presentata esclusivamente dal capo-convivenza (responsabile che dirige la convivenza), le cui generalità devono essere già state registrate presso l'ufficio anagrafe.

Quando presentare la dichiarazione 
Il nuovo indirizzo (numero civico, scala, piano, interno) deve essere comunicato, all'ufficio anagrafe, entro 20 giorni dal trasferimento a Montebello Jonico.
Cosa dichiarare 
Oltre ai dati anagrafici di tutti i componenti il nucleo familiare, devono essere dichiarati anche i dati della patente (numero, categoria, data ed ente di rilascio) e delle targhe dei veicoli (auto, motocicli, rimorchi e ciclomotori) intestati a tutti coloro che si sono trasferiti.
Il Comune trasmette i dati alla Motorizzazione civile di Roma che, entro 6 mesi dalla conclusione della pratica, invia dei tagliandi adesivi da applicare sui documenti.

Come e dove presentare la dichiarazione 
La dichiarazione di residenza deve essere:
· correttamente compilata nella parti obbligatorie;
· sottoscritta dal dichiarante e da tutti i componenti maggiorenni del nucleo familiare che si trasferisce;
· accompagnata dalla fotocopia del documento di identità di tutti i componenti del nucleo familiare che si trasferisce, anche minorenni.
E' necessario inoltre esibire, ai sensi dell'art. 5 del d.l. 28.3.2014, n. 47, convertito in Legge 80/2014, copia del titolo che consente di disporre dell'alloggio (es.: contratto di locazione, comodato o atto di proprietà debitamente registrati e, in caso di alloggio Erp, il verbale di assegnazione o il contratto di locazione o l'autorizzazione all'ospitalità temporanea) o, in alternativa, produrre una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà.
I cittadini di Stato terzo sono tenuti a dimostrare il possesso di un titolo di soggiorno in corso di validità.

Controlli e sanzioni 
Gli accertamenti sono disposti successivamente alla dichiarazione del cittadino che, entro due giorni lavorativi, potrà già ottenere il certificato di residenza.
Gli incaricati effettuano il sopralluogo nei soli giorni feriali, negli orari indicati nel modulo di dichiarazione. 
Per consentire lo svolgimento dell'attività di controllo è necessario apporre il proprio nominativo sul campanello e sulla cassetta delle lettere. L'eventuale impossibilità di accedere all'abitazione potrebbe compromettere l'istruttoria del procedimento e la sua conclusione positiva.
Se entro 45 giorni dalla registrazione l'interessato non riceve comunicazioni circa eventuali requisiti mancanti o esito negativo degli accertamenti, in applicazione dell'istituto del silenzio-assenso, la pratica si considera definita.
In caso di dichiarazioni non corrispondenti al vero, si applicano gli artt. 75 e 76 del Dpr 445/2000 (relativamente alla decadenza dai benefici e alle sanzioni penali) e l'art. 19, comma 3, del Dpr 223/1989 (segnalazione alle autorità di Pubblica sicurezza) e viene ripristinata la posizione anagrafica precedente.

I cittadini di Stato terzo, cioè appartenenti a paesi esterni dell'Unione  europea, per poter entrare, circolare e soggiornare in Italia devono:
· essere in possesso di passaporto
· aver ottenuto il visto, se dovuto, nel loro Paese di provenienza
· dichiarare la propria presenza in Italia alle autorità di frontiera 
· ottenere il permesso di soggiorno quando richiesto;
N.B.: I cittadini di Stato terzo che vengono in Italia per visite, affari, turismo e studio per periodi non superiori ai tre mesi, non devono chiedere il permesso di soggiorno.
I cittadini di Stato terzo, in possesso di un permesso di soggiorno da almeno 5 anni, possono richiedere il "permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo" (ex carta di soggiorno) che è a tempo indeterminato.

I cittadini di Stato terzo, familiari di cittadini comunitari iscritti all’anagrafe, per entrare e soggiornare in Italia devono:
· essere in possesso di passaporto
· aver ottenuto il visto, se dovuto, nel loro Paese di provenienza (il visto non è necessario se il cittadino di Stato terzo è già in possesso della "carta di soggiorno di familiare di cittadino dell'Unione" rilasciata da altro stato membro)
· trascorsi tre mesi dall’ingresso devono chiedere la "carta di soggiorno di familiare di cittadino dell'Unione"
· dopo 5 anni di permanenza continuativa, i cittadini di Stato terzo familiari di cittadini comunitari possono chiedere la "carta di soggiorno permanente per familiari di cittadini europei"

I cittadini di Stato terzo che intendono chiedere la residenza nel Comune di Montebello Jonico devono presentare:
· dichiarazione di residenza;
· passaporto valido (i dati contenuti nel passaporto devono corrispondere esattamente ai dati contenuti nel permesso di soggiorno);
· permesso di soggiorno in corso di validità;
· codice fiscale;
· documentazione, in originale e fotocopia, indicata nell'allegato A (come predisposto dal Ministero dell'Interno);
· copia del titolo che consente di disporre dell'alloggio (es.: contratto di locazione, comodato o atto di proprietà debitamente registrati e, in caso di alloggio Erp, il verbale di assegnazione o il contratto di locazione o l'autorizzazione all'ospitalità temporanea) o, in alternativa, produrre una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà.
La dichiarazione di residenza può essere presentata (sempre completa, ossia comprensiva di tutte le quattro facciate del modulo) scegliendo una sola delle modalità sotto indicate.
a mezzo lettera raccomandata all'indirizzo:
Comune di Montebello Jonico  - Ufficio Anagrafe
Via Portovegno – 89064 Montebello Jonico
per via telematica
- sottoscritta e acquisita mediante scanner e trasmessa attraverso la posta elettronica semplice all'indirizzo protocollo.montebello@asmepec.it
personalmente, presso l'ufficio protocollo.

Descrizione 
I cittadini appartenenti ai paesi membri dell'Unione europea, e i loro familiari, possono liberamente circolare e soggiornare in Italia nel rispetto di una serie di adempimenti.
Per soggiorni inferiori a tre mesi non è richiesta alcuna formalità oltre al possesso di un documento di identità valido per l’espatrio, secondo la legislazione dello stato di cui hanno la cittadinanza; trascorso tale periodo, i cittadini sono tenuti ad iscriversi all’anagrafe del comune di residenza. Il diritto di soggiorno è infatti riconosciuto nei confronti di chi esercita un’attività lavorativa in Italia, che segue un corso di studi e che dispone di risorse sufficienti per la permanenza in Italia e di un’assicurazione sanitaria o altro titolo di copertura rischi.
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Come e dove richiedere la residenza 
Per richiedere la residenza è necessario presentare:
· dichiarazione di residenza;
· passaporto o documento d’identità valido per l’espatrio;
· codice fiscale;
· documentazione, in originale e fotocopia, indicata nell'allegato B (come predisposto dal Ministero dell'Interno);
· marca da bollo di euro 16 per la richiesta dell'attestato di iscrizione anagrafica, che verrà rilasciato non appena conclusa la pratica;
· copia del titolo che consente di disporre dell'alloggio (es.: contratto di locazione, comodato o atto di proprietà debitamente registrati e, in caso di alloggio Erp, il verbale di assegnazione o il contratto di locazione o l'autorizzazione all'ospitalità temporanea) o, in alternativa, produrre una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà.
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Diritto di soggiorno permanente 
I cittadini dell’Unione che hanno soggiornato legalmente ed in via continuativa per cinque anni nel territorio nazionale hanno diritto al soggiorno permanente, non subordinato alle condizioni previste dagli articoli 7, 11, 12 e 13 del D.lgs n. 30/2007.
Il rilascio dell'attestato di soggiorno permanente per i cittadini dell'Unione Europea è subordinato alla valutazione della regolarità della documentazione presentata, ovvero:
· documento di identità
· autocertificazione relativa alla residenza in Italia negli ultimi 5 anni;
· documentazione che dimostri la regolarità del soggiorno negli ultimi 5 anni di residenza; in sostanza il possesso degli stessi requisiti previsti per la richiesta di iscrizione anagrafica (come indicati nell'allegato B), ma con continuità temporale nei 5 anni.
Sono previste delle deroghe per i lavoratori subordinati o autonomi che abbiano cessato la loro attività, e per i loro familiari, secondo quanto stabilito dall'art. 15 del decreto legislativo 30/2007.
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Il cittadino in possesso di tutta la documentazione richiesta può telefonare per fissare l'appuntamento per la consegna dei documenti. I documenti devono essere presentati in originale e fotocopia (le copie vengono trattenute dall'Ufficio mentre gli originali vengono restituiti all'interessato).
I tempi di rilascio dell'attestazione sono di 20 giorni.

Costi
L'istanza di rilascio dell'attestato è soggetta al pagamento dell'imposta di bollo.
L'attestato è soggetto al pagamento dell'imposta di bollo e dei diritti di segreteria.

Conversione patente di guida 
Per la procedura di conversione della patente di guida estera consultare il sito del Ministero dei trasporti.

riferimenti normativi utili:
· Decreto legge n. 47 del  28 marzo 2014 "Misure urgenti per l'emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015"
· D.l. n. 5 del 9 febbraio 2012,  convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo"
· Decreto legislativo n. 30 del 6 febbraio 2007 "Attuazione della direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri" e successive modificazioni
· D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 "Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa"
· Dpr n. 223 del 30 maggio 1989 (art. 11) "Regolamento anagrafico"

Ufficio responsabile dell'istruttoria:
Ufficio Anagrafe - AIRE – Via Portovegno Montebello Jonico 

Responsabile del procedimento, telefono, email e/o pec:
Alfonso Pugliese, telefono 0965/779005, pec: protocollo.montebello@asmepec.it

